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Bologna

di Rosalba Carbutti

«Non è tempo di candidature
’normali’. Per Bologna 2021 ser-
ve l’eccellenza». Valerio Verone-
si, numero uno della Camera di
commercio di Bologna, all’indo-
mani del lancio di «Bologna civi-
ca», l’associazione di Giancarlo
Tonelli, direttore dell’Ascom,
pur non schierandosi, apprezza
il dibattito sulle prossime Comu-
nali.
Presidente, che cosa intende
per candidature eccellenti?
«Come diceva Papa Giovanni
Paolo II, ’i capi non s’improvvisa-
no, soprattutto in epoca di cri-
si’A Bologna servono program-
mi super. Del resto per guidare
una macchina da corsa, ci vuole
un pilota di Formula uno».
Tonelli potrebbe essere il pilo-
ta giusto?
«Il direttore dell’Ascom non ha
certo bisogno di presentazioni.

Non entro nel merito dei nomi.
Di sicuro, chi si candida deve
mettere al centro le imprese, co-
noscere bene la città e avere
competenze ad hoc per far cre-
scere Bologna. Di certo c’è che,
rispetto a poche settimane fa
quando la discussione era tutta
interna al centrosinistra, ora il di-
battito si è arricchito».
La Camera di Commercio si
schiererà?
«No. Noi dialoghiamo con tutti.
Guarderemo con la stessa atten-
zione ciò che emergerà da en-
trambi gli schieramenti».
Per il 2021 il civismo potrebbe

avere un ruolo importante. I
partiti devono fare un passo in-
dietro?
«L’esperienza di Stefano Bonac-
cini, uomo di partito, che ha fat-
to una sua lista e alle Regionali
si è presentato con una coalizio-
ne ampissima, ha sparigliato le
carte. Da quel momento, si è ini-
ziato a ragionare più su quello
che vogliono gli elettori, metten-
do da parte ciò che vogliono i
partiti».
Come si traduce questo nuo-
vo schema?
«Usando un’espressione del
marketing, non posso più pensa-
re di produrre quello che sono
capace di fare, ma devo produr-
re ciò che il cliente mi chiede...
In sintesi: vanno ascoltati di più
i cittadini».
Il Covid ha cambiato lo scena-
rio?
«Ha accresciuto le responsabili-
tà di tutti. In gioco non ci siamo
noi, ma i sogni dei nostri figli,

dei giovani. E per realizzarli,
dobbiamo ricordarci delle no-
stre aziende. A partire dalle pic-
cole imprese, le botteghe di vici-
nato, che è nostro preciso dove-
re aiutare».
Come fare?
«Le famiglie italiane che non

hanno subìto le ricadute del Co-
vid e sono riuscite a risparmiare
circa 28-30 miliardi, devono da-
re una mano partendo da picco-
le cose: andando al ristorante,
cambiando gli infissi, compran-
do elettrodomestici italiani...».
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Verso le amministrative

«Servono nomi eccellenti
Meno partiti, più cittadini»
Veronesi (Camera di Commercio): «Tonelli arricchisce il dibattito sul 2021
Ora programmi super che mettano al centro le imprese e pensino ai nostri figli»

Valerio Veronesi, presidente della Camera di commercio di Bologna

PALAZZO DELLA MERCANZIA

«Noi dialoghiamo
con tutti. Guarderemo
con la stessa
attenzione entrambi
gli schieramenti»»


